
 

 

 
Associazione Nazionale per la tutela del Patrimonio Storico, Artistico e Naturale della Nazione 

  

SEZIONE DI MILANO 

 

  Arezzo terra di antichi mestieri 
con Cortona, Sansepolcro, Anghiari, Poppi  

 

 

da mercoledì 22 a sabato 25 settembre 2021 

 

Guida culturale: Sandra Giusti  Organizzatrice: Lidia Annunziata 
 

Al centro di quattro splendide valli, la città di Arezzo è oggi uno degli ultimi luoghi d'arte e storia ancora poco 

conosciuti in Toscana, che non mancano mai di sorprendere l'ignaro turista senza immergerlo nella confusione che 

deriva dalla fama. Non solo un centro storico impreziosito dal ciclo di affreschi di Piero della Francesca, la Leggenda 

della Vera Croce, ma meravigliose vetrate francesi in Cattedrale ed il Crocifisso più famoso al mondo; un territorio 

variegato e ricco di castelli, santuari, alcuni tra i borghi più belli d'Italia. Nel cuore del Casentino, valle verde in cui 

nasce l'Arno, il Castello di Poppi svetta circondato dall'appennino boscoso. Nell'alta Valtiberina, dove inizia il suo 

percorso un placido Tevere, le città di Anghiari e Sansepolcro, l'uno uno dei Borghi più Belli d'Italia, l'altro un centro 

reso immortale dal concittadino Piero della Francesca e dalle sue opere d'arte 

 

Programma di massima 

mercoledì 22 settembre 

Ore 07.30 partenza con pullman gran turismo dal parcheggio di Via Mario Pagano. Arrivo a Cortona. Pranzo libero. 

Graziosa città dalle origini leggendarie, Cortona domina la ridente Valdichiana e offre una splendida vista sul lago 

Trasimeno. Passeggiando nel suo centro storico si ha la sensazione di trovarsi in un paese incantato, lontano dal tempo, 

e piano piano si svelano ai nostri occhi preziosi tesori: i ricchissimi corredi etruschi e le loro imponenti tombe, ariose 

piazze, maestosi palazzi signorili e splendidi dipinti rinascimentali e barocchi. Il celeberrimo MAEC (Museo 

dell’Accademia Etrusca e della città di Cortona), affascina visitatori di ogni età e provenienza per la straordinaria 

ricchezza di opere d’arte, frutto del collezionismo settecentesco, e di reperti archeologici, esposti seguendo i più 

moderni criteri di allestimento, che permettono di comprendere e apprezzare la vita di un centro etrusco fiorente fino 

alla sua definitiva “romanizzazione”. Arrivo a Arezzo, sistemazione all’Hotel Continentale**** Piazza Guido Monaco 

7, Tel 0575/20251. Cena in ristorante tipico vicino, pernottamento in hotel. 

giovedì 23 settembre 

Prima colazione in albergo. Passeggiare per Arezzo è un’esperienza unica, indimenticabile: la città è piccola ma 

deliziosa, vivace e accogliente. Il suo centro storico un affascinante susseguirsi di antichi monumenti, belle piazze, 

storie di cavalieri, artisti e poeti. Quasi in ogni strada vecchie vetrine di storici antiquari. Numerosi ristoranti per 

assaporare le delizie gastronomiche aretine e toscane. Affascinante e suggestiva la Piazza Grande, cuore pulsante delle 

tradizioni della città. Nelle numerose chiese del centro storico aretino, capolavori d’arte di prim'ordine, quali lo 

straordinario Crocifisso di Cimabue, i celeberrimi affreschi del grande Piero della Francesca, le luminose pale d'altare 

invetriate della famiglia della Robbia e ancora le inimitabili vetrate del maestro francese Guillaume de Marcillat. 

Pranzo libero. A metà del secolo, Piero lascia ad Arezzo il suo capolavoro: La Leggenda della Vera Croce, unico ciclo 

di affreschi di sua mano conservatosi nella sua interezza. Dipinta alle pareti della Cappella Bacci all’interno della 

Basilica di San Francesco, narra con dovizia di particolari e ricchezza di simboli la storia del legno della Croce di Cristo 

che emoziona e stupisce l’osservatore. Rientro in albergo cena in ristorante tipico vicino, pernottamento in hotel. 

venerdì 24 settembre 

Prima colazione in albergo. Oggi visiteremo la Valtiberina: Monterchi, la nostra prima tappa, 

custodisce una rappresentazione della maternità, dolcissima e altamente spirituale, realizzata 

da Piero intorno agli anni Cinquanta del '400. Inusuale raffigurazione di una Vergine incinta, 

il celebre affresco è ancora oggi oggetto di devozione; Sansepolcro un ritorno alle origini del 

grande Piero, là dove tutto è cominciato, sua città natale. Vanta un leggendario legame con la 

Terra Santa, di cui darebbe ancora testimonianza il suo nome, alquanto insolito e curioso. 

Partiremo dalla piazza principale di Sansepolcro, al centro della città, dove ogni anno si tiene 

il Palio della Balestra, sfida centenaria tra gli abili balestrieri locali e quelli della vicina 

Gubbio. Tenendo Piero della Francesca sempre vivo nei nostri pensieri, arriveremo fino 

all'elegante palazzo di proprietà della sua famiglia dove egli vide la luce e risiedette per tutta la sua vita, nonostante 

lunghi e numerosi soggiorni in tante corti italiane. Infine non potrà mancare una visita al Museo Civico di Sansepolcro,  
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le cui sale ospitano splendide pitture dell'artista, tra cui la celeberrima Resurrezione, celebrata dallo scrittore britannico  

Aldous Huxley come “la pittura più bella del mondo”, il cosiddetto polittico della Misericordia e il lacerto di affresco 

raffigurante San Giuliano, se possibile, una breve visita anche al Museo Aboca, un’esposizione di erboristeria medica in 

un palazzo del XVIII secolo; Pranzo libero. Anghiari, uno dei Borghi più belli d'Italia, un gioiello medievale, arroccato 

su un colle, che salì agli onori della cronaca nel 1440, quando ai piedi delle sue mura si combattè la battaglia decisiva 

tra i Visconti di Milano e la Repubblica Fiorentina: quest'ultima, vincendo sul nemico, definì i confini orientali della 

Toscana e proprio per l'importanza dell'evento circa sessant'anni più tardi il grande Leonardo da Vinci ricevette 

l'incarico di immortalare i momenti salienti della battaglia sulle pareti del Salone dei Cinquecento, pitture purtroppo 

perdute. Rientro in albergo cena in ristorante tipico vicino, pernottamento in hotel. 

sabato 25 settembre 

Prima colazione in albergo e visita di Poppi, inserito nel prestigioso elenco dei Borghi più belli d’Italia. Caratterizzata 

da mille loggiati che si rincorrono e si inseguono creando suggestivi scorci di grande impatto visivo, la cittadina di 

Poppi è dominata dall’imponente Castello dei Conti Guidi, documentato per la prima volta nel XII secolo. Prima 

fortificazione e poi splendido palazzo residenziale della potente famiglia feudale dei 

Guidi, che per circa 400 anni ha determinato i destini di questa vallata, il Castello di 

Poppi deve il suo aspetto attuale a importanti interventi architettonici diretti nel ‘200 

da Arnolfo di Cambio, artista che qui avrebbe fatto “le prove” prima di costruire il 

Palazzo Vecchio di Firenze. Il Castello di Poppi è ottimamente conservato in ogni sua 

parte e permette di fare un tuffo nel passato medievale e rinascimentale di questo 

caratteristico borgo e della famiglia nobiliare dei Guidi. Pranzo libero e partenza. Ore 

19,30 circa rientro a Milano parcheggio di Mario Pagano. 
 

Contributo per Italia Nostra:  -   € 720,00 con più di 16 partecipanti  -  €  830,00 da 10 a 16 partecipanti   
Supplemento camera singola: € 85,00 
 

Per eventuali comunicazioni urgenti dell’ultimo momento potete chiamare: 00 39 345 433 9009 
 

Comunicare al più presto l’interesse al viaggio per poter mantenere le opzioni di trasporti e alberghi. 

 

Acconto: € 400,00 tassativamente entro venerdì 18 giugno  -  saldo entro mercoledì 1° settembre  2021 
 

Il contributo comprende: viaggio in pullman riservato, trasferimenti come da programma, sistemazione in hotel **** tre cene in hotel, 

ingressi ai musei, accompagnatore e guida culturale, tasse e percentuali di servizio, assicurazione medico/bagaglio. 
 
 

Non comprende tassa di soggiorno e tutto quanto non indicato nella voce “il contributo comprende”. 
 

Penalità previste in caso di rinuncia partecipazione al viaggio: 

Rinuncia fino a 65 giorni prima della partenza: € 80,00 per spese organizzative. 

Rinuncia dal 64° al 36° giorno dalla partenza:          40% della quota di partecipazione 

Rinuncia dal 35° all’11° giorno dalla partenza:         75% 

Rinuncia dal 10° giorno al giorno della partenza     100% della quota di partecipazione 

Chi rinuncia trovando un sostituto: € 80,00 per spese organizzative e il costo dell’eventuale cambio da camera doppia a 

singola 

Assicurazione: 

è possibile effettuare un’assicurazione rinuncia ultimo minuto al costo di € 85 a testa in camera doppia e € 95 in camera 

singola. 

 

P.S. Nel caso in cui l’emergenza Covid dovesse protrarsi per cui sarà impossibile viaggiare in gruppo, Italia 

Nostra si impegna a restituire tramite bonifico le somme versate, ad eccezione della polizza assicurativa se 

richiesta. 

 

NB: il programma è stato stilato in base a quanto previsto prima dell'evolversi della Pandemia Covid-

19, pertanto gli accessi ai musei e le relative visite saranno oggetto di rivisitazione per verificarne la 

fruibilità. 
 

Per eventuali comunicazioni urgenti dell’ultimo momento potete chiamare: 00 39 345 433 9009 
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